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Al Furio Camillo gli spettacoli vincitori della
X edizione del PREMIO SCENARIO
ALTRE SCENE 05 trova la sua chiusura ideale al Teatro Furio Camillo di Roma, che ospiterà il 1° e il 2 ottobre il debutto dei lavori compiuti degli artisti vincitori della X edizione del PREMIO SCENARIO.
La rassegna organizzata dall’Ente Teatrale Italiano, in collaborazione con Arcus spa, che ha attraversato l’Italia da maggio ad ottobre, andando in scena anche in spazi non convenzionali, ha mostrato coi suoi lampi di teatro e danza la complessità dei generi, gli stili compositi e i linguaggi alternativi delle diverse generazioni della ricerca, mettendo a confronto l’arte degli attori e quella dei danzatori. E passa ora il testimone alle nuove istanze della scena, proprio con i progetti ultimati in forma di spettacolo  - il vincitore e i segnalati dal Premio -,  che andranno in scena nello spazio di via Camilla.
Tre le menzioni speciali: ‘OMARE (1° ottobre, ore 18.00) della compagnia Taverna Est per lo spettacolo di Sara Sole Notarbartolo presenta il lavoro di un gruppo di artisti di nazionalità diverse in grado di elaborare in scrittura scenica accenti, abilità e linguaggi per evocare immagini metaforiche e narrazioni magiche del teatro.

La compagnia Teatro Sotterraneo in 11/10 IN APNEA (1° ottobre, ore 21.00) indica le traiettorie umane di alcuni giovani dalle identità imprecisate in un percorso caratterizzato da una spiccata coralità condivisa, proponendo un calibratissimo ritmo di racconto firmato da Sara Bonaventura, Iacopo Braca, Matteo Ceccarelli, Claudio Cirri, Daniele Villa.
Diversa l’esperienza di Francesca Proia, autrice ed interprete di QUALCOSA DA SALA (2 ottobre, ore 18.00) che invece utilizza la scrittura drammaturgico-coreografica per recuperare un percorso personale di modi e forme della più alta tradizione espressionista costruendo una partitura gestuale scabra e sensuale.

Lo spettacolo vincitore di questa edizione di Scenario è IL DEFICIENTE (2 ottobre, ore 21.00) della Compagnia Teatrale Crest, che si affida a Gianfranco Berardi e Gaetano Coltella per presentare un progetto di forte intensità nel quale mettere in evidenza le deficienze sensoriali ed emotive non solo legate agli attori in scena; il progetto quindi, si caratterizza per una specifica nitidezza espressiva nonché per l’onestà cognitiva richiesta tanto agli interpreti quanto agli spettatori.
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Le motivazioni della Giuria della X edizione del Premio Scenario

Il Vincitore

IL DEFICIENTE 
di Gianfranco Berardi e Gaetano Colella (Taranto)
Un attento e originale disegno drammaturgico riportato in un complesso lavoro di scrittura scenica. Sotto il segno di un’apparente linearità narrativa, si strutturano una serie infinita di piani diversi. Le geometrie di un rapporto famigliare e le spezzature create dall’ingresso di una figura esterna, nascondono tensioni sottili, tracciano angolature più dolorose, delineano un universo di difficoltà, di impossibilità, di limitazioni.
La nitidezza espressiva di tutto il progetto  e la forte intensità dell’interpretazione rendono appieno la tessitura del dialogo e la fitta dinamica delle relazioni. Il gioco si rovescia sullo spettatore, poiché non è detto che tutto quello che si vede e si comprende sia esattamente così come lo si percepisce. 
Tutta la creazione mostra in controluce una sottilissima riflessione sulla percezione, interiore e esteriore, sui limiti di questa, apparenti o no, sulle “deficienze” sensoriali ed emotive, riferite non soltanto a chi è in scena.

Le Segnalazioni Speciali 

11/10 IN APNEA 

di Teatro Sotterraneo (Firenze)
Le traiettorie umane di alcuni giovani dalle identità imprecisate, In queste appare il segno evidente di una generazione che cerca legami non costrittivi ma che sente il bisogno di una comunicazione, della possibilità di esperienze e azioni comuni.
La compagnia, con un compatto lavoro di gruppo, costruisce intorno a questa dinamica interiore un calibratissimo ritmo di racconto, di dialogo, e di azione scenica, delineando in alcuni momenti dei credibili microdrammi, ma definendo, poi, più esplicite astrazioni di movimento con una notevole efficacia di segno.

’O MARE 

di Taverna Est e DAMM Teatro (Napoli)
Un viaggio verso il mare attraverso un territorio dai confini indefiniti, luogo di fuga e di incontro per una piccola comunità di immigrati che parlano lingue diverse e dialogano attraverso la musica e le arti di strada.
Nato all’interno di un centro sociale napoletano, ’O mare porta in scena con forza e poesia l’utopia impossibile di una microsocietà in pericolo. Un gruppo di artisti di nazionalità diverse,capace di elaborare in scrittura drammaturgia condivisa accenti, abilità e linguaggi scenici differenti per narrare una storia leggera e spietata, ancora aperta su un finale inevitabilmente sospeso, interpretando magicamente le possibilità metaforiche del teatro.

QUALCOSA DA SALA  

di Francesca Proia (Ravenna)
Il grande rigore formale e la raffinatezza della scrittura coreografica recuperano in modo sorprendente e personale modi e forme della più alta tradizione espressionista, riuscendo a sviluppare una partitura gestuale scabra e sensuale, velata di mistero, di grande suggestione e attualità. Emerge in questa direzione di lavoro un’artista matura, consapevole delle inquietudini e delle riflessioni che attraversano la scena contemporanea. 
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